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L’assalto finale
per imporci i vaccini:
«Negare le cure
è costituzionale»
Il giurista Celotto: «In caso di obbligo sarebbe legittimo togliere
la sanità pubblica a chi non si immunizza». E Fi applaude
di PATRIZIA FLODER REITTER

n Se ci si mette
anche un costitu-
zionalista a sug-
gerire come cal-
pestare la nostra
carta dei diritti, è

oltremodo preoccupante
quello che sta accadendo in
Italia. Alfonso Celotto, ordina-
rio di diritto costituzionale
nonché avvocato cassazioni-
sta, ha pensato di unirsi al coro
di quanti invocano provvedi-
menti ben più duri per convin-
cere i «riottosi» a inocularsi il
vaccino anti Covid. Così, su
Hu f f p o st propone di escluderli
dal Sistema sanitario naziona-
le. Il professore è chiaramente
favorevole all’obbligo, si intui-
sce quanto sia disgustato da
«dubbi e resistenze» di chi fi-
nora non si è fatto nemmeno
una dose, ma nel suo b lo g arri -
va dritto alla questione princi-
pale: «Come va punito chi non
ottempera all’eventuale obbli-
go di vaccinarsi?».

C el otto non crede che siano
sufficienti multe, «multare chi
non si vaccina potrebbe essere
quasi inutile», ragiona l’uo m o
di legge, «in fondo, basterebbe
pagare la multa e non ci si vac-
cinerebbe comunque. Quindi
gli ipotetici 1.000 euro diven-
terebbero il prezzo per non
vaccinarsi». Che cosa fare allo-
ra, per colpire e affondare i
non vaccinati? L’avvocato è
dell’idea che «andrebbe pen-
sata una sanzione di quelle che
vengono chiamate “ripristina -
to r ie”, cioè più legate al ripri-
stino dell’interesse pubblico
v io l ato » .

La prende alla larga, cita l’e-
sempio della patente di guida

revocata per i guidatori che in-
frangono gravemente il codice
della strada, però non vuole di-
strarre il lettore e s’affretta a
riportare l’attenzione sul tema
vaccini, ricordando che i geni-
tori contrari a immunizzare i
bambini hanno le scuole del-
l’infanzia chiuse e che i sanita-
ri vengono sospesi se non si
vaccinano contro il Covid.
«Escluderei di poter pensare
che non vaccinarsi possa esse-
re un reato», ha la bontà di dire
il professore, perché «sarebbe
una follia pensare a milioni di
processi penali e milioni di cit-
tadini in carcere per mancato
vac c i n o » .

Nemmeno prende in consi-
derazione l’interdizione dai
pubblici uffici, però una solu-
zione idonea dice di avercela:
«Una sanzione adeguata per i
non vaccinati potrebbe essere
quella di impedire la loro iscri-

zione al Ssn e quindi, di mette-
re a loro carico il pagamento
delle eventuali cure a cui do-
vessero sottoporsi». Precisa e
rassicura: «Ovviamente fino a
quando non decidono di vacci-
narsi», perché C el otto è uomo

di diritto, che non si creda di
poter affermare il contrario! Il
meglio di sé il costituzionali-
sta lo dà con questa ancora più
sconcertante affermazione:
«Una sanzione del genere mi
sembrerebbe anche conforme
all ’impianto costituzionale».
Quindi C elotto propone di
escludere dal godimento delle
cure sanitarie il cittadino non
vaccinato contro il Covid, ma
che paga le tasse in uno Stato di
diritto, ancora fino a oggi, e ha
il coraggio di dire che una ma-
scalzonata del genere non sa-
rebbe incostituzionale. Un si-
mile blog avrebbe dovuto pro-
vocare reazioni fortissime, in-
vece silenzio quasi tombale.

Ricorderete la duplice ri-
flessione di Massimo Cacciari
e Giorgio Agamben dello scor-
so luglio, a proposito del green
pass, che è costata ai due filo-
sofi una mitragliata di critiche
velenose, non ultima quella
che si dovrebbero occupare
d’altro, non delle ricadute sul-
la società di misure sempre
più liberticide. Già, perché
quella sarebbe materia di viro-
logi e opinionisti. Cacc ia ri e
A ga m b e n , allarmati per la de-
riva che stiamo accettando,
per le discriminazioni impo-
ste in nome del vaccino anti
Covid, non usarono mezzi ter-
mini e misero in guardia:
«Quando poi un esponente po-
litico giunge a rivolgersi a chi
non si vaccina usando un gergo
fascista come “li purgheremo
con il green pass” c’è davvero
da temere di essere già oltre
ogni garanzia costituzionale».

Il limite l’abbiamo superato,
se un costituzionalista sugge-
risce di toglierci ogni diritto a
essere curati solo perché non

siamo convinti che due, tre,
forse anche quattro dosi di far-
maci sperimentali siano l’uni -
ca soluzione per fronteggiare
un virus violento, ma curabile.
E non si venga a dire che Pfizer
Biontech è ormai definitiva-
mente autorizzato, quando
sulla brevità dell’iter fior di
scienziati stanno strepitando.

Abbiamo detto silenzio qua-
si tombale. Infatti in realtà una
reazione c’è stata, da parte di
un politico. Franco Dal Mas,
senatore di Forza Italia, com-
ponente della commissione
Giustizia, ieri su Facebook ha
detto di essere d’accordo con il
costituzionalista e che la «pe-
na» per chi non si vaccina deve
essere «l’esclusione dal Servi-
zio sanitario nazionale, garan-
tendo solo le cure urgenti ed

essenziali». Il post si conclude
con un appello ai colleghi par-
lamentari: «Alla politica, ades-
so, il compito di prendere deci-
sioni coraggiose».

Tutto questo, mentre da
sempre più studi arrivano le

conferme che questi vaccini
non bloccano la circolazione
del Covid e delle sue varianti.
Impediranno le forme gravi
della malattia, ma i vaccinati
continuano a contagiare e a es-
sere contagiati. In ogni caso il
62,9% della popolazione italia-
na ha completato il ciclo vacci-
nale ed è ingiustificata la vo-
lontà di penalizzare con pass
cittadini e attività economi-
che. Nel silenzio ancora assor-
dante sulle cure domiciliari,
che possono risolvere la mag-
gior parte dei casi di Covid sen-
za ricorrere a ospedali o tera-
pie intensive, le uniche voci
che si alzano continuano a es-
sere solo quelle che chiedono
di toglierci altri diritti e liber-
tà .
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Cresce il fronte pro tamponi salivari
Salvini li chiede nelle scuole, mentre le Regioni si muovono da sole: Marche, Abruzzo
e Campania pronte a seguire l’esempio del Veneto. I test sono approvati dall’Iss

di MADDALENA GUIOTTO

n Anche sui test salivari per lo
screening del Covid, di cui è
stata provata l’efficacia pro-
prio nelle scuole, si consuma
l’ennesimo cortocircuito isti-
tuzionale. In vista dell’in iz io
delle lezioni il 13 settembre,
sempre più Regioni stanno pe-
rò correndo ai ripari. Ecco i
fatti. Il Comitato tecnico scien-
tifico (Cts) è talmente preso
dal green pass e dalla vaccina-
zione che non ritiene necessa-
ria nemmeno l’esecuzione di
tamponi o altre operazioni di
screening per gli studenti che
entrano in aula. Al Cts interes-
sa solo gestire le chiusure in
caso di uno studente positivo.
Eppure, proprio con la speri-
mentazione in alcune scuole
di Lombardia, Veneto, Tosca-
na e Lazio, il tampone salivare
è stato approvato a maggio dal-
l’Istituto superiore di sanità
(Iss) per essere impiegato co-
me gli altri test.

Il salivare ha un’a f f id abi l i tà

del 98%, sovrapponibile a un
molecolare nasofaringeo, ma
è meno invasivo perché la rac-
colta del campione non si fa
infilando un tampone nel na-
so, ma succhiando per alcuni
minuti un tamponcino di co-
tone. La cosa bizzarra è che a
parità di efficacia nello scova-
re i positivi, ma più semplicità
d’uso, soprattutto nei più pic-
coli, il salivare non solo non è
compreso tra quelli indicati
per avere il green pass, ma non
è nemmeno previsto nelle
scuole. L’Iss starebbe cercan-
do di metterci una pezza, stu-
diando un protocollo per effet-
tuare ogni mese test salivari su
110.000 alunni a campione a
livello nazionale.

Ma la vera sorpresa sono le
Regioni che, di giorno in gior-
no, stanno attivando una serie
di interventi per cercare, al-
meno per una volta, di essere
davanti al virus con screening
a campione. Apripista è il Ve-
neto con il «piano delle scuole
sentinella». Come spiega il
presidente della Regione, Lu -
ca Zaia, si tratta di «una rete di
decine di istituti sparsi in ogni
provincia dove si monitora co-
stantemente il livello di circo-
lazione del Covid, facendo
tamponi su tamponi, uno
screening a tappeto». La Re-
gione ha già comprato «un mi-
lione di tamponi salivari mole-
colari in previsione del giorno
della prima campanella per

elementari, medie e superio-
ri», continua Zaia aggiungen -
do che «il generale F i g l iuol o
credo ne abbia già disposto un
maxi acquisto. Funziona così:
tamponi salivari per scovare
gli asintomatici e poi, in caso di
positivi, tamponi nasali sem-
plici per tutta la scuola».

Anche la Regione Marche
sta concludendo la procedura
per l’acquisto di 500.000 tam-
poni salivari per monitorare e
limitare la diffusione del Co-
vid-19 nelle scuole. Nel vicino
Abruzzo, guidato da M a rc o
M a r s i l io, l’assessore regionale
alla istruzione Pietro Quaresi-
male ha assicurato di star «la-
vorando per valutare la possi-
bilità di fare test salivari agli

studenti che rientrano a scuo-
la per una riapertura in sicu-
rezza dell’anno scolastico». In
Campania il presidente V i n-
cenzo De Luca ha assicurato
«tamponi salivari per studenti
di elementari e medie». Per le
medie, in particolare, «pensia-
mo di procedere con i tamponi
salivari e le classi sentinella,
un campione per controllare
in alcuni istituti, in ogni pro-
vincia, quello che succede».
Stanno muovendosi anche La-
zio e Lombardia.

Anche ieri, il segretario del-
la Lega Matteo Salvini ha
«chiesto a gran voce» i tampo-
ni salivari nella scuola. Intan-
to, il presidente della Regione
Lombardia Attilio Fontana ha
informato con un post su Face-
book che i passeggeri di ritor-
no da Sardegna e Sicilia, in ar-
rivo a Malpensa, Linate e Orio
al Serio, potranno effettuare
un tampone rapido di control-
lo gratuito direttamente in ae-
ro p o rto.
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La proposta è stata
approvata
da Dal Mas, senatore
di Forza Italia:
«Alla politica,
adesso, il compito
di prendere decisioni
coraggiose»

L’avvocato giudica
le multe una risposta
troppo blanda:
«Se stabiliamo 1.000
euro di sanzione,
quello diventa
il prezzo per dire
no alla puntura»


